










 

 
 
 
 

5270 R 17 settembre 2002 SANITÀ E SOCIALITÀ 
 
 
 

della Commissione della gestione e delle finanze 
sul messaggio 18 giugno 2002 concernente la mozione 26 marzo 2001 
presentata da Marina Carobbio "per un intervento ulteriore in favore dei 
bambini portatori di handicap e delle loro famiglie" 
 
 
 

Il Gran Consiglio di regola non si pronuncia se una mozione è accolta dal Governo (art. 54 
L GC). Tuttavia la mozione in esame solleva un problema d'interesse generale, che merita 
un breve rapporto oltre al dettagliato messaggio del Governo. 
La commissione esprime il proprio accordo al Consiglio di Stato in merito alla decisione di 
colmare la lacuna creata in data 1. gennaio 2001 dall'UFAS, in applicazione di una 
sentenza del Tribunale federale del 23 ottobre 2000, che ha messo in difficoltà centinaia di 
famiglie di invalidi in tutta la Svizzera (in Ticino ca. 200 casi). Si tratta di famiglie che si 
occupano a domicilio di gravi invalidi minorenni e che fanno capo ad aiuti esterni 
infermieristici per meno di due ore al giorno in media. Sono quindi di famiglie che fanno 
sacrifici notevoli per mantenere i loro figli a domicilio. I cantoni possono colmare questa 
lacuna dell'AI, intervenendo in modo sussidiario: il Cantone Ticino ha già la base legale 
adeguata negli art. 3 e 5 la Legge assistenza e cura a domicilio. Si tratta ora di mettere a 
punto le direttive di applicazione e la collaborazione tra Sezione del sostegno a enti e 
attività sociali e Ufficio AI, oltre che con i servizi sociali territoriali. Bisogna badare inoltre 
ad evitare trafile burocratiche eccessive e tempi d'attesa lunghi, assicurando i mezzi umani 
operativi adeguati. 
 
La commissione della gestione e delle finanze prende inoltre atto che non è possibile 
mettere in vigore retroattivamente al 1.1.2001 queste direttive cantonali (oltre 
all'accertamento economico, occorrerebbe effettuare un accertamento sulle condizioni di 
necessità del beneficiario). Proprio per questo tuttavia la commissione invita il Governo a 
mettere in vigore le nuove direttive al più presto possibile, se possibile già nel corrente 
dell'anno. 
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Con queste considerazione la commissione della gestione e delle finanze invita il Gran 
Consiglio ad approvare il messaggio in esame 
 
 
Per la Commissione gestione e finanze: 

Raoul Ghisletta , relatore 
Beltraminelli - Bignasca - Bonoli - Brenni - 
Carobbio Guscetti - Croce - Ferrari Mario - 
Lepori Colombo - Lombardi - Lotti - 
Maspoli F. - Merlini - Pezzati - Poli - Sadis 



 

 


